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Quando la lettera del Sinzendorf del 19 m aggio 1742 arrivò in 
R>nia, il Papa deferì la vertenza allo studio di una congregazione 
cardinalizia. Specialm ente il vicariato generale preoccupava assai 
R< r ie tto .1 La congregazione pregò il Papa di far  venire Sin- 
zendorf a Roma per trattare verbalmente. Urtava soprattutto la 
circostanza che il v icariato generale dovesse passare innanzi al 
pubblico come un’istituzione regia. Anche la circoscrizione terri­
toriale del vicariato im plicava g ià  alcune difficoltà.

Nel frattem po Federico II era arrivato il 3 luglio 1742 a Bre- 
-Lavia per prendere possesso dei suoi paesi. Egli si sforzò di en­
trare in amichevoli rapporti specialm ente coll’alto clero cattolico 
e il cardinale Sinzendorf rim ase addirittura abbagliato dalla be­
nevolenza del re. Egli riassunse le sue impressioni in una lettera 
a Benedetto XIV. Il cardinale si sentiva felice che il monarca 
•va--e preso stanza in una delle sue ville e gli avesse reso pa­
recchie volte visita. Federico espresse perfino il desiderio di assi- 
»t*»re ad un ufficio solenne e  ad una predica. Siccome il re aveva  
dichiarato di non volere che gli si erigesse un trono nella chiesa, 
il cardinale gli fece collocare un sofà presso l’altare. Con gioia 
evidente Sinzendorf racconta al Papa che il re e i principi, con 
tutto il numeroso seguito, assistettero alla solennità con maggior 
•’il» nzio e decenza di quello che si solesse vedere nella cappella 
Papale. Dopo la funzione solenne si ebbero nel palazzo vescovile

■ feste e dei balli. Federico s ’intrattenne in quest’occasione con
• inzendorf anche della situazione religiosa, tentò di dissipare tutti

*!T*r»jtnnze nelle materie ecclesiastiche c  di religione della Slesia ». Ivi • < ifrn 
•1 Nunzio del 10 marzo 1742: « Il slgr. cardinale (F leury) ha Iwn ragione di non 
Mar*l del marchese di Rrandenlmrgh e  di starne con timore... S. Km.za do- 
,Ti -.'riamente riflettersi e  non aspettare che quel principe ambiziosissimo 
" ninna fede arrivi a maturare 1 suol pessim i disegni e contro i cattolici 

' »  niiania e contro la Francia medesima ». Cfr. la lettera di Benedetto x n  
*' ord ina le  H enry del 10 marzo 1742 (LoiMAJCt II  n. 100) inoltre la lettera 
'ii KliTjry all'amba sciatore prussiano i'ham brier In Parigi li 20 m arzo 1712. 
* f l»  quale egli sconsiglia U re di Prussia da qualsiasi innovazione nel carni»' 
^ " l a t t i c o  della Slesia ( iv i n. 112). Le sue rimostranze Fleury rinnovò il 

iì'iiok» 1742 ( iv i n. 148). In una minuta della risposta al cardinale Fleury 
'*> maggio 17 42 fino al 4 giugno) Federico si dim ostrò molto stupito che
* 1#'iq u e  de Home » si »la rivolto alla Francia per lagnarsi delia situazione 
^ ’ ¡elosa in Prussia e  Slesia, dal momento che tutti conoscevano l suol senti- 

ben lontani da  ogni repressione religiosa. Se 11 « vescovo di Roma » si 
^ » f e r r i  negativo d i fronte alla sua dom anda d i un vicario generale regio.
** rT>*P* di tutti l  guai ricadril su Roma, poiché egli proibirà al suoi sudditi, 

il sequestro delle sostanze, qualsiasi com unicazioni' con Roma (ivi n. 150).
1 II Papa in una sua lettera a Tencln 11 20 marzo 1743 chiama il Sinzen- 

*1 « une. dea épines de notre pénible pontificai » e qualifica il plano del 
~ orlato generale com e monitrueux. vedi H a c x n c i  1 44. Cfr • Thun a Maria 

H 14 log lio  1742, A r c h i v i o  d i  S l a t o  d i  V i e n n a .


